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PAG. l'Unità SPORT Lunedì 3 dicembre 1979 

Grazie ad uti insuperabile Vecchi è lo 0-0 

nòli basta coiitfò il Como 
. • : - . -. ' : . - . . . : . • ' » • • ' • • . • ' . • ' • , ' , : . > • ' • • • • . • • . - . : > . • . - . < : • • . ' 

Di tutto rispetto la partita giocata dai padroni di casa - Alla fine tutti contenti pef il . 
risultato e la prova disputata- Marchioro: « Ci hanno dato parecchio filo da torcere » 

# La capolista 
• imbattuta • 
; . • • •>'.' '••••"' •'. •' T ' ^ ' . •' .'-.'.•'» 

nel «derby» 
a Bergamo 

ATALANTACOMO — Volpi libera anticipando Bertuzzo. 

ATALANTA: Memo; Mei, Fili-
setti; Festa, Vavassori, Rea
li: Schlncaglla (dal 25' s.t. 
Zambettl), Bonoml, Scala, 

. Mostosl, Bertuzzo, (12. Ales-
'. sandrelll).. .' • ',.-'. 
COMO; Vecchi: VVlérchowod, 

Gozzoll;. Marózzl, Fohtolan, 
, Volpi; Centi, Lombardi, Ni-
•• colétti, Pozzato,' Cavagnetto. 

(12. Sartore!, 13. Méfgrati). 
ARBITRO: Càsarln, di Milano. 

NOTE: al 13' s.t. ammonito 
Vecchi dei Como e al 37' s.t. 
ammonito Marozzi del Como. 

Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — E' mancato so
lo il gol all'Atalanta per chiu
dere bene uri match imposta
to decisamente meglio rispet
to alle ultime due partite. La 
assenza di Rocca, squalifica
to. che tanto ' preoccupava 
non si è fatta sentire in mi
sura rilevante e la sua sosti
tuzione con Mostosì ha retto 
bene. - v - : \ • 

Si diceva che è mancato so-
io il gol. in quanto, in parti
colare nel primo tempo, si 
sono avute parecchie possi
bilità da parte dei giocatori 
atalantini, che sono rimaste 
tali, solo grazie ad un magni
fico Vecchi che parava ogni 
palla, anche le più difficili. 

Dal canto sud il'Como è sem
brato Un po' sotto torio anche 
se la squadra ha dimostrato 
la consistenza di gioco e di 
preparazione - che né giusti
fica, in fin dei cónti, la posi
zione in classifica» -

Una partita chei ha visto la 
squadra ospite, lasciar corre
re gli avversari nel tentativo 
di sfiancarli; concretizzatosi 
solo negli ultimi minuti di gio
co. Si "è assistito per l'interot 
incontro ad'"una nòhV indiffe-' 
rente pressioni*, àtàtantina e 
solo qualche sporadico contro
piede del Conio • riusciva a 
creare difficoltà alla porta 
dei padroni di casa.' ? 

Ma veniamo alla cronaca.; 
Fin dall'inizio. l'Atalanta si è 
fatta sotto : là pòrta avversa- i 
ria e i primi venti minuti di 
gioco sono tutti suoli con tiri 
di Bertuzzo e Mostosi che 
mettono in difficoltà la dife
sa avversària; Al 20* su con
tropiede il, Cònio va vicinis
simo al gol cori un preciso 
pallonetto dell'ottimo Lombar
di (il migliore fra i- coma
schi) che sorprendeva la dife
sa e il portiere é solo per po
chi centimetri non realizzava. 
Pronta reazióne. atalantina, 
che con un gran tiro di Feli-

setti costringeva il portiere ad 
uno spettacolare intervento. :-• 

Sempre i padroni di casa, 
al 36". tornavano a farsi pe
ricolosi: dopo un felice scam
bio in area Bertuzzo conclu
deva di poco a lato e subito 
dopo lo stesso girava abil
mente un pallone con un gran 
tiro che Usciva di poco dallo 
specchio * della porta. Al 42' 
una trattenuta di Festa su, 
Lombardi in area di rigore ha 
fatto pensare al rigore.; ma 

Rugby : la Francia 
batte la Romania 

MONTAUBAN (Francia) — La no-
clonale francese di rugby ha bat
tuto la. Romania 30-12 in un Incon
tro internazionale di rugby aprendo 
cosi con Uh sonante successo la 
nuova stagione, 

Gli atleti francesi sono risultati 
tutti in piena forma e spettacolari. 

'."•' SERIE «A». " : ;'' 
. A Roma: JaftVCldnco, 22-4; al

l'Aquila! L'AquilA-Parma 26-6; a 
Treviso: Benétton-AmbroMttl 39-0; 
à San Dona: Fracasso-Tegolaia 23 6; 
» Padova: Petrarca-Amatori 29-7; 
a Rovigo: Sanson-Pouchaln29-7. 

CLASSIFICA! L'Aquila, Sanson e 
Benetton punti 12; Petrarca . 11; 
Poucbaln e Fracasso 8; Cidneo e 
Jafta 6; Parma e Tegolaia 4; Ama
tori I: Ambrosettl 0. . . . - ' • • 

l'arbitro ha respinto le prote
ste comasche facendo conti
nuare il gioco. Immediato con
tropiede/ atalantino, che ha 
messo : in buòna - posizione 
Schincaglia: gran tiro, cho so
lo una eccezionale prodezza 
di Vecchi ha impedito si tra
sformasse . in"gol. : ;'. \ , . 
• Nel secondo tempo là cro
naca è scarsa, cosi come scar
se sonò, del: resto! le azioni 
pericolose. Al, D'i fallo di ma
no iti area "Comasca ma giu
stamente l'arbitro lascia cor
rere essendo chiaramente in
volontario. Solo al 20' e su pu
nizione il Cornò risveglia la 
partita costringendo Memo ad 
Una bella parata. L'Atalanta 
insiste ancora ma sembra pro
prio impossibile < superare il 
portiere del Como e con un 
tiro di Scala a lato si chiude. 
'• Il commento dei due alle
natori dopo là partita è stato 
tutto rivoltò ad elogiare reci
procamente la squadra avver
saria. Marchioro ha dichiara
to di ritenersi soddisfatto del 
risultato perchè « l'Atalanta ci 
ha dato parecchio filò da tor
cere, più di ogni altro avver
sario».. . . -. .. •'-;••" 

.;'. s. ser. 

Finisce l-l..i nonostante gli òspiti 

vera 
ségmpureperil 

L'autorete di Morganti giunta proprio all'ultimo mi
nuto - ì liguri sono apparsi più che mai inconsistenti 

I blucerchiati ancora giù di forma 

ma 

Il centrocampista rossoblu Lorini. 

MARCATORI: De Bernardi al 
af e autorete di Morganti 
al 43' deua ripresa. • 

CESENA: Becchi; Benedetti, 
GeeeareDJ; Rhrar Oddi, Mor-
ganti; BuaeBaecfc Vàlentiol, 
ZandoU (dal 35' del éJL G+ 
ri), Speggtorin, De Beroar-
di. N. u Seitinl; n: 13 Bo-

GENOA: Girardi; Górin, Ne-
la; Latini, Onafri,• Dt Chi*-
r» (dal i r del ».t Odori» 
ri); Munteli. Manfrin, Rn». 
so, Gie^anMm, Taoeld. ti. 12 
Cavalieri; n. 14 Marieil*. 

ARBITstO: Muda, da Milane. 
NOTE: Spettatori: circa 8 

mila, incasso 16 JM.600 lire. 
Pomeriggio freddo, -discreta 
visibilità: Ammoniti Benedet
ti e Morganti. Angoli 10-2 per 
il Cesena. ••;., .-.. 

Dal nostre inviato . 
CESENA — H Genoa rischia 
grosso di ricascare. Arraffi» 
un puntalo aHlittimo istante, 
quando ancne il più incallito 
e ottimista del suoi tifosi 
avrebbe rinunciato a giocar
ci sopra uno spicciolo fuori 
corso, ma è un puntello sen
za merito. Altro che proble
mi risolti! se ta.desolante 
miseria vista su tutta la li
nea, dal gioco, aBe idèe, al 
temperamento, vuoler avere 
un senso anche minimo • in 
ogni modo non casuale, i pro
blemi mestano spalancati 

una partita ecceatonaJe: la 
intfaCttOfti d i YBk OfKVliaCdaBvtO-
re del lavoro, cioè dTiin tipo 
che monti a cassetta per coor
dinare gli sforzi insistenti e 
in certi momenti perita trop-
po frenètici dei Manconeri, 
per orientarli su binari sem
plici e concreti, s i è fatta sen
tire, e s'è visto che manca an
che un autentico risolutore. 
Eppure questo Cesena è ba
stato per sovrastarei preten
siosi ma inconsistenti rivali. 
Li ha stretti d'assedio, 11 ha 
fatti ballare con alcune pe
ricolose sferzate, dimostrando 
una grinta, una volontà vin
cente, una resistensa allo 
sforao prolungato superiori ad 
una media afta quale fi Ge
noa è invece rimasto al di 
sotto. Sarà andato al coman
do tardi, il Ostila, ma sicu
ramente in quel momento la 
partita poteva considerarsi 
chiusa nella sua eoatansa 

Non si vedeva in quale mo
do i liguri avrebbero .potuto 
rimontare, tanto più, che il 
Cesena - non si rintanava col 
rischio di cedsro rmadattva, 

in campo un uomo fresco 
(Gori si posto di bandoli) 

proprio per cercare di insi
stere all'attaccò. La sola at
tenuante che il Genoa pote
va invocare consisteva nello 
infortunio, (distorsione ai le
gamenti del perone destro) 
che dopo un quarto d'ora di 
gara aveva tolto di mezzo Di 
Chiara, indebolendo l'impian
to difensivo rossoblu, sul qua
le sarebbe ricaduto gran par
te dell'impegno; pomeridiano, 
ma era giustificazione piutto
sto gracile, alla quale il Ce
sena replicava ' con . le sue 
buone ragioni, riassunte in 
una offensiva baldanzosa, che 
lo portava in sona di tiro mez
za dozzina di volte, e almeno 
in un paio di occasioni in 
termini molto insidiosi. 

Al 22' un errore di Glo-
vannelli favoriva un'irruzione 
di BudeUacci la cui sventola 
a bersaglio sicuro veniva in
tercettata in acrobazia da Gi
rardi; al 39* una manovra di 
CeccarelU e dell'attivo Riva 
faceva fltrare la palla nella 
area genoanàr untava De Ber
nardi e ZandoU infornava, de
cisamente. Nete, bravissimo, 

di testa, in tuffo, deviava In 
angolo - soccorrendo Girardi 
ormai fuori causa. '. 

Dunque episodi non' certo 
isolati, e che esprimevano 
senz'altro il disagio di una 
parte e l'incessante aggressi
vità dell'altra, nella quale si 
faceva notare Speggiorin. Una 
sola volta, prima .dell'inter
vallo, 11 Genoa veniva allo 
scoperto con un'azione inquie
tante per la retroguardia ro
magnola. Era anche l'unica 
possibilità che si offriva allo 
spettatore di Vedere all'opera 
Russo (fermato in extremis, 
fallosamente, da Morganti), 
un 'centravanti per. il resto, 
gironzolante senz'arte né par
te, quasi che le faccende non 
lo riguardassero. ' . 

Dopo il riposo il Cesena mi
nacciava particolarmente Gi-
lardi con .una rabbiosa mi
schia all'Ottavo (conclusione 
fuori quadro di ZandoU) e 
comunque Io . teneva sotto 
pressióne per lunghi periodi, 
anche'sé dai piedi dei suoi 
attaccanti non scaturivano ten
tativi emozionanti. 

I meriti, in campo, erano 
tuttavia sufficientemente chia
riti. Al 28' la squadra di ca
sa riusciva finalmente ad al
lungare la mano vèrso il bot
tino: traversone, di. BudeUac
ci da destra, salto di De Ber
nardi, gran colpo di testa e 
palla in réte Ira palo e por
tiere. Fatta. Niente véro. La 
buona sorte che da un po' di 
tempo, da queste parti, sem
bra aver voltato le spalle ai 
romagnoli, decideva di striz
zar l'occhio ai genoani. 

Allo scadere dei match, 
quando i più infreddoliti ave
vano già preso la via di casa, 
c'era una punizione a venti 
metri dalla porta cesenate per 

.fallo di Oddi su Russo: tira-
jva Tacchi e deviava Horgan-
iti piazzato in barriera. Un 
» tocco impercettibile ma suf-
! fidente per mettere k.o. Rec-
• chi. Pareggio. La discussio
ne è aperta. 

Giordano Mèrzola 

la Spai r^gùanta:|l-l 
Ottima prestazione di Garella, che è riuscito a salvare il risul
tato ~ Xe occasioni migliori sono state inventate dagli ospiti 

MARCATORI: Pe GÌorgls al 4', 
Giani al 28' p.t. 

SAMPDORIA: Garella;- Arnuz-
. zo, Ferròhl; Caccia, Ventu

rini, Pezzella; Chlòrri, Or
landi, Sartori, Genzano, De 
Giorgia (Logòzzo dal 39* 
s.t.). N. 12 GavioU; n. 13 
Redomi. 

SPAL: Renzi; Ogllari, Ferrari; 
Lievore, Fabbri, Tagliaferri; 
Giani, Rampanti; Glbellini, 
Criscimanni, Ferrara (Grop 
dal 32' s.t.). N. 12 Bardln, 
n. 13 Brunello. , 

ARBITRO: Papàresta, di Bari. 
NOTE: Splendida giornata di 
sole. Spettatori 8 mila circa. 
Ammoniti Rampatiti; Sartori, 
Ferrara e Giani. 

Dalla nostra rodazlona. ' 
GENOVA — LaSampdoria è 
sempre in affanno, alla ricer
ca disperata di un gioco e di 
una condizione che sembrano, 
nonostante U'cambio dell'alle
natore, allontanarsi ancor più. 
E' riuscita a pareggiare con 
la Spai, ma il merito va forse 
dato in maggior misura a Ga
rella, autore ih un paio di oc
casioni, di ottimi interventi 
che hanno salvato il risultato. 
E' infatti la condizione della 
intera squadra', à creare le 
maggiori apprensióni perchè, 
tranne appunto; Garella, solo 
Arnuzzo, Ferront e Genzano 
sembrano tenere il campo con 
disinvoltura mentre per gli al-. 
tri la ricerca' di un- gioco, di 
una manovra, paiono impresa 
improbabile per giùngere poi 
a Chiorri che-è. attualmente 
la pallida parodia di un gioca
tore di c l a s s e -

La Spai non.è parsa forma
zione irresistibile, ed anzi ha 
dovuto prima subire una cer
ta supremazia dai blucerchia
ti, ma quando si è accorta che 
la Sampdoria-era evanescente, 
ha saputo riportarsi in parità 
e creare poi.Is occasioni mi
gliori con 1 suoi contropiedi 
stridati a Gami, apparso in 
miglior vena, a Ferrara e Gi-
bellini. . -••>-,'.'• ••• 

Per bv SasB^doria (è cose s-
rano appai ia^iawii il bene aK 

Tonsatte cmlster» della Samp. 

l'avvio: si era ai 4' e Genzano 
riusciva a stroncare a cèntro 
campò una manovra spallina,. 
lanciando lungo sulla sinistra 
Chiorri. Bella discesa del blu-
cerchiato e puntuale cross ra
soterra sul quale usciva Renzi 
che non riusciva pero & tratte
nere là palla: De Glorgis era 
più lesto di tutti a raccogliere 
e mettere in rete, nonostante 
il tentativo di recupero in sci
volata di Ogllari. 

La Spai reagiva bene e ben 

Eresto si rendeva conto che 1 
lucerchiati non erano poi av

versari cosi ostici. Le prime 
avvisaglie si avevano al 15', al
lorché gli ospiti ripetevano, in 
proprio, l'azione che aveva 
portato al vantaggio : btucsr-
chiato. Lungo servizio '• sulla 
destra per Tagliaferri che scen
deva bene e crossava al cen
tro per Giani; mezza girata in 
corsa al volo che Gemila'in
tuiva e riusciva a deviare di 
pugno in angolo da pochi pia
si. Un campanello d'allarme 
che non, serviva paro alla 
Sampdoria: il suo gioco con
tinuava a perdersi in inu

tili tentativi al centro. • con 
Caccia nella nuòva posizione 
arretrata ma incapace di ser
vire proficuamente i compa
gni, 'e tutti a portare palla, 
anche in area avversaria (co
me Sartori al 22' ben servito 
da Genzano, .che noti si deci
deva a tirare facendosi poi 
soffiare il pallone). 
- Puntualmente giungeva il pa
reggio'spallino: al 28T sii,puni
zione dal fondo di Rampanti, 
con'bel cross,. Giani 'svettava 
più alto di tutti e di tèsta bat
teva Garella. Il pareggio man
dava in- barca' i blucerchiati 
che non-riuscivano piti a con
trollare gli avversari: cosi sfio
rava l'autorete:Arnuzzo al 32, 
mentre un minuto dòpo, su 
bel lancio di Criscimanni, Fer
rara anticipava'Pezzella ed en
trava in area concludendo con 
una gran botta alla quale si 
opponeva ancora con bravura 
Garella, salvando là sua porta. 

Nella riprésa, la Sanipdoria 
sembrava dar vita ad una 
maggior pressione, esponendo
si però si pericolosi contropie
di ferraresi: < solò una volta, 
al 26' i blucerchiati si'rende
vano pericolosi per.un bello 
scambio tra De Glorgis e Or
landi: mischia poi in area 
spallina districata da Renzi 
che anticipava Sartori: 

Per contro la Spai faceva re
gistrare un palo di Tagliaferri, 
su mischia al 28' mente al 33' 
Giani in area, si scontrava con 
Pezzella;' grosso brivido sugli 
spalti, ina l'arbitro Papàresta 
decideva, per la simulazione. 
cosi come lasciava correre, al 
36* un'entrata di Venturini su 
Gibelluu. ;.v 

Ancora una annotazione, co
si coma all'inizio della''ripre
sa c'era stata la solita man
frina delle maglie sbagliate 
(due blucerchiati còl numero 
7) cosi verso la fine là pan
china rivelava àncora confu
sione. Segnalava di voler so
stituirà Chiorri, poi faceva u-
sdre De Gtorgis. Tutto in cli
ma con l'attuale situazione 
btucèrchiata.. , 

Veccia 

La partita sospesa dall'arbitro Lops dopo il primo tempo 
• * * * * ' :v 

Èia la vera nemica del Monza 
I brianzoli stavano battendo la Pistoiese per 1-0 grazie ad una rete di Vincenzi Et segnata dopo 13 jninuti di giòco 

Prima giornata 

hockey su pista: 

Monza-Corradini 6-2 
Ecco i risultiti Arila prtana gior

nata del caoqAMMto di ssrie «A* 
di hockey MI pitta: 

Gtlcobel PoUonca-vnp Tttadno 
12; Ftorta dei Màhril-Saliriiu 10«: 
aorWam-lAfWSi BlliWB» 4-1; 
Moaa-Comdinl S-J; Pordenoo*-
Olnflimm SI; stasotto VaMsgno-
BonOBd Lodi Mj.THrwBlto-NoT*-
ra M. 

CLASSIFICA: Vtansslo, Poniti 
none, àfoon, Oorawoa, Forte dei 
Marni. Wlp TtlsdsB pasti X; *Ur-
Mtto VldesBO, Lòdi >onorei 1; 
IfofaiB, OiovtaaM), CotiMUnl, La-
vero* Bragana*, Salanfo • Follo-
aica 0. _••> . - ; - ' -

MAHCATORE: Vlacesai II al 
11" p4. 

PISTOIESE: meseavelH; Man
si (al TV p4. Lappi), La 

Masti. Salvatori, Up. 
rnsUinl .Sal . 

_ , Pesati (U. Vie. 
ri, 1S. Arccco). 

MONZA: Marcoaciat; Motta, 
Vasceast I; Scala, Stassdsne, 
raBavidai; Osttt, Acaafsn, 

II (11. 
14. Msat l ) . 

KKtXtWy.Mm « Tarias. 
NOTE: giornau di nebbia. 

L'arbitro prima di far inizia
re il ascondo tempo fa atten
dere pubblico a giocatori per 
dieci minuti nella speranza 
che la situazione di visibilità 
migliori.. Trascorso tale perio
do e visto che là nebbia per
sisteva. il signor Lops deci
deva di sospenderà la gara. 
La decisione, chs è apparsa a 
tutti equa, dà la possibilità 

al pubblico di conservare il 
proprio biglietto che sarà va
lido per la partita di recu
pero. Calci d'angolo: 3-0 per 
la Pistoiese. ~ -

Dal nostro còrriipofKawìla 
PISTOIA — Già aUtnisio del
la partita incombeva il peri
colo della sospensione a cau
sa della scarsa,risibilità. La 
gara comunque cominciava re-
goiarmenta. La Pistoiese era 
priva di due eleménti del ca
libro di Rognóni • Berni, so
stituiti da sfarai » La Rocca 
con alcum.accorrimsnti tatti
ci. I due sostituti dimostrava
no subito di non: essère abi
tuati al clima dal campiona
to e di .non riuscir* ad in
serirsi nel tessuto dalla squa
dra. -••;.'•••»••.-.; , - . . • • - . •» . . 

Anche il Monta accusava la 
importante defeziona del cen
travanti Ferrari, varo panzer 
da area di rigore, conosciuto 

negli ambienti pistoiesi per 
aver militato con molto pro
fitto (14 reti segnate due an
ni orsono nelle file arancio
ni). 

La partita iniziava con la 
Pistoiese tutta protesa m a-
vanti alla ricerca del vantag
gio sotto la spinta dal saga
ce Frustalupi e dagli infati
cabili Borgo e Mosti. Si ve
deva p»ro che le astoni erano 
« sporche » e mancavano di 
quella fantasia deOa quale è 
dotato Rognoni; anche nelle 
retrovie le cose non andava-
no troppo bene e spesso ca
pitan Borgo doveva arretrare 
a dar man forte a un repar
to che appariva . piuttosto 
sprovveduto.: 

- Stando cosi kt cosa era qua
si inevitabile che una squa
dra quadrata come' il Mon
za sa paisà approfittare dal
la situazione. Infatti, trascor
si solo i l minuti, 1 brianzoli 
passavano in vantaggio. Cór

ti scendeva sul settore sini
stro, dove si aprivano larghi 
varchi, quindi crossava ai 
centro per Vincenzi II, Sal
vatori lo marcava con discre-
sione e per l'ala lombarda era 
uh.gioco dà ragazzi battere 
l'incolpevole .Moscatelli. 

La reazione dalla Pistoiese. 
anche se volonterosa, era mol
to sterile. AI 13' Saltutti di 
testa mandava di poco a lato 
un angolo battuto da Gtudo-
Un; al 30' Cesati da centro 
area impegnava Màrcondn 
con un tiro al volo. 
' A questo punto scendeva 

sul campo la fittissima neb
bia e dalla tribuna diventava 
impossibfle seguire la fasi 
della partita. Prima di inizia
re il secondo,tempo l'arbitro 
prendeva la decisione di so
spendere la gara salvando co
si la Pistoiese e 11 biglietto 
degli spettatori. 

Stefano Baccagli 

£ r'^J/Uim: valanga di gol 
fra Vicenza e Ternana: 5-1 
MARCATORI: MoceUin (V) al 17' p.t.; Zano-

ne (V) su rigore al 1', MoceUin (V) al 3', 
Marangon (V) al 23*. De Rosa (T) al 38' 
e Zahone (V) al 41' della ripresa. . 

VICENZA: Bianchi) Bombardi, Marangon; 
Redegbierl, Gelli, Mlanl; Galasso, Ssnguln 

. (dal 16! del p.t. Sandreanl), Zanone, Mo-
' celibi,.Sabatini. (11. Zamparo, 14. Maruzzo). 
TERNANA: Mascella; Dall'Oro, Legnanl (dal 

5* della ripresa Ramella); Ratti, Andreuzza, 
Pedrazzlnl; Sorbi, Stefanelli, BUardl, Vichi, 
De Rosa. (12. Allbonl, 14. Codogno). 

ARBITRO: Tonollni di Milano. 

VICENZA — (m. m.) - Il Vicenza di Ulivlerl 
(ex di turno) si riprende dopo tre giornate 
di astinenza e spedisce in un colpo solo 5 
paltoni alle spalle del malcapitato portiere 
umbro Mascella. 

In una giornata pur non luminosa, Zano
ne si conferma capo cannoniere con una clop-

pletta 0 rilància 11 Lanerossi sulle orine del 
Como (e domenica c'è lo scontro diretto), 
L'inesistente Ternana invece precipita é San-
tin fiuta odoro di esonero. -̂  

Pur perdendo Sanguin (distorsione alla ca
viglia) dopo Uh quarto d'ora ed essendo privo 
di Rosi, il Vicenza non ha incontrato mal 
difficoltà e se ha concluso la prima fraziono 
con il minimo vantaggio (diagonale di Mo
ceUin al 17' su traversone di Zanone) lo 
deve soltanto ai propri orrori di mira. Ha 
rimediato comunque all'inizio di ripresa con 
un rapido 1-2: rigore di Zanone e botta In 
diagonale di MoceUin su rifinitura di Saba
tini in 3 minuti e il gioco è fatto. -

Si scioglie la Ternana e 11 Vicenza ma
ramaldeggia: poker di Marangon al 23', che 
per l'occasione «pesca» un tiro quasi incre
dibile dalla linea di fondo. Intermezzo con 
11 gol della bandiera ternano di De Rosa 
al 38' e Mascella viene trafitto per la quinta 
volta da .Zanone, che riprende un tiro ribat
tuto dà Sandreanl, a 4 minuti dal termine. 

Il Brescia raggiunge 
è supera il Palermo: 2-1 ; 

MARCATORI: SiUpo (P) al 7' del p.t.; Muttl 
(B) al 28' del p.t.; Muttl (B) al 41' del s.t. 

BRESCIA: MalglogUo; Podavlnl, GalparoU; 
Guida, Leali, Biaginl (Salvi dal 35' del s.t.); 
Salvlonl, De Biasl, Muttl, MaseUl, Penzo. 
(12. Bertoni; 13. Bonomettl). 

PALERMO: Casari; Ammoniaci, Di Cicco 
(Iozzià dal 16' del s.t.); Arcoleo, Sitino, 
Maritozzi; Montesano, De Stefania, Borsel-
Uno, Brlgnanl, Bergossl. (12. Villa; 14. Ga-

. spertnl). 
ARBITRO: Mila» di Treviso. 

BRESCIA — (e. b.) • Il Brescia continua 
nella sua serie positiva giunta al sesto risul
tato utUe battendo, al termine di una briosa 
partita, un coriaceo e veloce Palermo. Una 
vittoria sofferta strappata negli ultimi minuti 
dopo che i rosanero erano andati meritata
mente In vantaggio dopo 7 minuti di gioco 

complice la difesa bresciana inspiegabilmen
te ferma su un calcio piazzato .battuto da 
Brlgnanl: palla incornata dal libero Silipo 
che spediva in rete. 

Per circa 30 minuti il Palermo ha messo 
in difficoltà il Brescia incapace di liberarsi 
della morsa del rosanero. Il Brescia al suo 
attivo in questa fase segnava soltanto al 16' 
un tiro alto di Penzo. Ma la spinta.del rosa-
nero si andava spegnendo ed al 28' il Bre
scia raggiungeva il pareggio: De Biasl cen
trava da metacampo, entrava Muttl di tèsta 
e segnava; * •• ' ' , ' ' ' 

Ripresa vivace anche se più equUlbrata. 
Al 35' Simonl mandava In campo Salvi e 
il Brescia operava il suo forcing finale per
venendo al successo al 41' sempre con Muttl. 
Era Podavlnl da sinistra a buttare di prepo
tenza sotto la porta una palla che nessun 
palermitano intercettava e Muttl, soprag-
glungente In corsa, batteva Casari. 

Con un gol pe^ tempo 
Bari batte il Taranto 

MARCATORE: Libera (B) al 4' del p.t. e 
al 39' della ripresa. -, 

BARI: Grassi; Punztano, Frappampina; Sas
so, GarutI, BeUuzzi; Bagnato, TavarilU, Chla-
renza, Bacchio, Libera (dal 40' s.t. Papa-
dopulo). (12. Venturelll, 14. Caudino). 

TARANTO: retrovie; Legnaro, Caputi (dal 20* 
s.t'. D'Angelo); Picano, Scoppa, Glerean; 

. Ròccotelli, Pavone, Quadri, MasstmelU, Tu-
rihl. (12. Buso, 13. Berlanda). 

ARBITRO: Tani di Livorno. 

BARI — (g.d.) - Con un gol per tempo il 
Bari ha vinto U superderby pugUeso con U 
Taranto grazie a una doppietta di Libera, 
interrompendo cosi l'imbattibilità di retro
vie che durava da 426 minuti. 

il Bari ha Iniziato di Impeto a premere 
per passare in vantàggio e ci è riuscito do
po appena 4 minuti con un'azione veloce ini

ziata da Frappampina proseguita da Bac-
chln che, con un preciso traversone, ha mes
so in condizioni Libera di indirizzare a reto 
con un altrettanto preciso colpo di testa. '• 

Nel secondo tempo il centrocampo taran
tino sembra annaspare e i più giovani gioca
tori del Bàri si bàttono di anticipo e In ve
locità, giocando ' di prima e dando spetta
colo. All'ir Punziaho conquista uh pallone 
a centrocampo, avanza e lancia un bel tra
versone In area di rigore jonlea; Libera, di 
testa, manda a stampare il pallone sul palo 
a portiere. battuto. -• • •' 

Il Taranto, tuttavia, non si dà per vinto, 
ma non riesce a fare altro che mandare 
avanti paUonl Innocui che la difesa barese 
neutralizza. E cosi al 39' U Bari raddoppia 
con un'altra bella azione Iniziata ancora dal 
migliore in campo Bacchin, proseguita questa 
volta da Bélluzzi che smista in avanti a Li
bera; quest'ultimo, dopo aver dribblato un 
difensore, insacca alla sinistra di Petrovlc. 

Non accontenta nessuno 
V1-1 tra Parma e 

MARCATORI: Canto (P) al 23' del primo 
tempo, Barbana (Pisa) al 10' della ripresa. 

PARMA: Borangs; Caneo, Torresanl; Toscani, 
Maiteonl, Parianti; Casaroli, Mongardl, Boti
ci, Masala (dal 15' s.t. Foglia), Scarpa, (n. 
13 ZamnelU, n. 14 Gussoni)..' 

PISA: Oappi; RapaUni, Contratto (dal T s i . 
.. Bergàmàsebi); D'Alessandro, Miele, Vianel-
• - lo; Barbana, Cannata, Di Prete, Savoldi, 

Cantaratti. (n. 13 Martelli, n. 14 Grariani). 
ARBITRÒ: Magni di Bergamo. . 

PARMA — (g.c.) - E* finita in parità 1-1, fra 
Parma e Pisa. Il risultato non accontenta, 
per motivi diversi, nessuna deUe due squa
dre: sta stretto al Pisa che avrebbe meritato 
di più per la superiore mole di gioco svi
luppata e per le numerose occasioni costrui
te, sprecate specie nel secondo tempo, e non 
è certo motivo di soddisfazione per i bian-
cocrociatl che non sono riusciti a mlgttorare 

di molto la loro critica posizione in classi
fica. . . . • . . • • • - ' . - • • 

Il Parma ha condotto all'attacco nella pri
ma mezz'ora del primo tempo ed è riuscito a 
pervenire ài meritato vantaggio al 23'; Mon
gardl dalla destra batteva una punizione che 
Bonci, di testa, girava in parta; Ciappi, for
se sorpreso non tratteneva la palla che si ar
restava sulla linea e non aveva difficoltà Ca
neo a metterla nella porta vuota. . 

IT Pisa al 10' del s.t. otteneva il pareg
gio. Di Prete, con un sinistro dal li
mite centrava il .palo sulla destra di Bo-
ranga; suòla ' respinta U più pronto era Bar
bana che metteva nella porta sguarnita. 

Nel finale l'incóntro vedeva scemare i to
ni agonistici, anche se il Pisa non sembrava 
pago del risultato, n successo gli ospiti avreb
bero potuto ottenerlo al 43' se Barbana, ser
vito da Cahtarutti e presentatosi tutto solo 
davanti *a Boranga, non si fosse fatto ribatte
re la conclusióne. -- -. 

Taddei regala alla Samb 
Pl-0 con il Verona 

MARCATORE: Taadet al 39* s.t. 
SAMBENEDETTESE: Tacconi; Sansone, Ca

gai; Baccf, Bogomi, Taddei; Ripa, Vlgaaè, 
ÌÉUBÌII, Canmeatt (15* s.t. Geccareut), Ba
sta*». (12. Pigino, 14. Corvace). 

VÓkONA: Sapercai; Maoctol (IT at. 
- a»>/raaefe; Pbu^ereul, GeatOe, ' 

(U. Paese, 13. Oddi). 
ARBITRO: Mateiassl di Firenze. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — (e. a ) -
Mentre ai consumavano gli ultimi minuti di 
una partita che la Samb aveva condotto all' 
attacco, ottimamente contrastata da un ga
gliardo Verona, il bravo Taddei trovava Io 
spiraglio giusto per battere l'anziano ma 
sempre valido Superchi. Correva infatti 114' 
e tutto appariva deciso; si andava verso il 
risultato di parità, ma su una punizione per 
atterramento di Ripa, era lo stesso Ripa a 

batterla sulla destra dell'area gudlobtù ve
ronese, raccoglieva al volo Taddei che insac
cava a Al di palo. 

Abbiamo detto che la Samb aveva condot
to pressoché all'attacco la sua partita. Per 
gli uomini di Bergamasco, del resto non c'era 
altra scelta. Dovevano puntare risolutamente 
alla vittoria per migliorare la loro precaria 
posizione .di classinca. 

Ecco alcuni cenni di cronaca: aU'll' del 
s.t. Tacconi si salva In angolo su Uro dia
gonale di Bergamaschi. Al 25' Fedele in sci
volata devia un pericoloso' tiro di Chimen-
ti. Al 27* è Superchi a salvarsi in angolo su 
Uro di Vigano. Al 37* Superchi salva sui 
piedi di Romiti. 

Nella ripresa la musica non cambia anche 
se il Verona attacca impegnando Tacconi, al 
8' su tiro dì Boninsegna e al 31' su tiro di 
Bergamaschi Mentre te Samb allt' e al 25' 
poteva andare te rete su girata di testa di 
Romiti parata da Superchi e tiro di Taddei 
di poco a lato. 

Al Lecce basta una rete 
per piegare il Matera 

MARCATORE: MagMrenl al * ' aU. 
LECCE: Nardi»; tarasse, La Palma, Ga-

gJiaratt Garalzaan, Miceli. Re; Canato, Pf-
rsa, Merla (IT mJL Brava), Magiatreni. (Ut 
De Laea, II. Blagetti). 

MATERA: Casiraghi; Beretta, Oziala*; Bas-
saajae,; laiaaigla, Wzhaiaal, W v a ( i r s 4 , 
RsauaTSc), Plana,' West Re, Marcilo, 
(11. Tratte, 13. Peragtne). 

AsWRBÒ: VRaH al 

LECCE (e.b.) - Inutile «forcine» finale del 
Matarà che ha tentato In tutti i modi di rie-
quUibrare le sorti di un incontro compro
messo da una balla reta dei glallorossi lec
cesi ottenuta si 16' del p.t. da MagistreUl. 

Lo spsttacolo più mteressante è stato visto 
nel primo tempo quando il Lecce ha 

in mano le redini dell'incontro e, con. un 
Merlo ottimo regista, si è impadronito del 
centrocampo diventato fonte inesauribile per 
Magistrali! e vera spina nel fianco deua di
fesa avversaria. 

Dopo due tentativi di Merlo nei primi 15 
minuti ed un'incursione di Là Palma al S* 
sul quale interveniva, sventando il pericolo, 
Casiraghi, il Lecce otteneva il gol del suc
cesso al 35' con MagistreUi. 

Ce stata una punizione per a Lecca bat
tuta dal limita dell'area da Carnato par Mi
celi: gran tiro e pronto intervento del portie
re materano che respintela a pallone sui 
piedi di Gannito; perfetto traversone dell' 
interno leccese per MagistreUi che, di testa, 
insaccava Imparabilmente. Ti Matera 
riva disorientato; e il Lecce coniroUsva 
volmente il- resto della partita. 
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